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La Cee corteggia Amman 
«Aiuti se lasciate Saddam» 
La Troika europea - Irlanda, Italia, Lussemburgo -
ha iniziato ad Amman la missione Cee sulla crisi del 
Gollo Incontro con il principe reggente Hassan 
Prospettata una linea di credito Cee per i paesi che 
si oppongono a Saddam. Oe Michelis soddisfatto 
della scelta del governo italiano Minacce di gruppi 
integralisti alle ambasciate italiane di Tripoli e Alge
ri per la flotta nel Mediterraneo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• • AMMAN II nodo è Aqaba. 
Il Porto giordano ali inizio del 
Mar Rosso di Ironte al Sinai a 
pochi chilometri dalla città 
israeliana di Eliot Aqaba fun
ziona Lo raggiungono i Tir 
che attraversano il deserto da 
Baghdad ad Ammano gli ame-
reo ni hanno già minacciato di 
bloccarlo perché e, ormai, l'u
nico sbocco per i commerci 
dell Irak 

Neil incontro della Troika 
europea guidata dal ministro 
degli Esteri italiano con il prin
cipe reggente Assan non se n'è 
parlato affatto «Come comuni
tà - ha spiegato De Michelis -
non facciamo problemi singo
li, la risoluzione dcllOnu, di 

embargo ali Irak vale anche 
per la Giordania, ed è su tutta 
la Giordania che va applicata» 
Missione interlocutoria quella 
che ha portato i tro rappresen
tanti Cee nel cuore del paese 
arabo più vicino a Saddam La 
partila len si giocava da Bush 
e anzi, pare - accennava De 
Michelis - c h e re Hussein è an
dato a Washington con una 
proposta che schiude qualche 
spiraglio e rende meno schizo-
Irenica la posizione del sovra
no hascemita icn grande fra
tello degli Usa oggi sponda di 
Saddam nel mondo arabo so
stituire i marines in Arabia con 
una forza interaraba - pia am
pia di quella che gii c'è - e 
convocare una conferenza in

temazionale in ambito Onu 
per battere le vie di una pace 
negoziata 

Ai fatti, insomma e 6 poco 
Prima di sbarcare ad Amman II 
commissario Cee Malutes rias
sumendo il senso della missio
ne diceva »Se re Hussein ap
plica l'embargo dell Onu, sia
mo disposti ad npnre una linea 
di credito europea simile a 
quelle già spenme-ntate con 
1 Est» Ma due ore più tardi la 
traccia dello sforzo economico 
Cee si era un pò persa 

In termini strettamente eco
nomici applicando le sanzioni 
a Baghdad, Amman avrebbe 
una perdita secca di mille mi
lioni di dollari - tra nmesse de
gli emigranti che lavorano in 
Irak e in Kuwait e pedaggi per 
il transito delle merci irachene 
- ma il problema è politico. 
Sono i palestinesi che vivono 
in Giordania (metà dei 3 milio
ni di abitanti, quell'esercito di 
40mila, volontari pronti a scen
dere in guerra con le truppe di 
Saddam) e soprattutto la real
tà di un paese stretto fra Israele 
e 1 Irak e dunque in bilico 

Gli europei comprendono 
queste •specificità» giordana, si 
battono per mantenere pia 

ampio possibile il fronte arabo 
anti Saddam e un dialogo più 
fluido fra Occidente e Medio 
Oriente sulla crisi del Golfo e 
soprattutto sono disposti a 
spendere sulla Giordania, 
sempre che re Hussein scelga 
da che parte stare In questo 
quadro De Michelis ha rilan
ciato l'idea di una Cscm, la 
Helsinki del Mediterraneo do
ve potrebbero trovare soluzio
ne molte delle ferite aperte in 
quesl area Lo scambio olferto 
da Saddam - Cisgiordama e 
Gaza, il Golan, e le zone del Li
bano occupate dai siriani in 
cambio del Kuwait - è solo 
propaganda, pensa De Miche
lis, ma non e è dubbio che se si 
riesce a far rispettare il diritto 
intemazionale in quest area, 
anche altn Stati dovranno farlo 
(Israele, ndr) E ciò potrebbe 
partire da una conferenza e 
collaborazione dei paesi me
diterranei 

Il ministro degli Esten è tor
nato anche sulle recenti deci
sioni del Consiglio dei ministri 
per smentire che sia passata 
una linea di compromesso È 
legittimo - ha detto - discutere 
le scelte del governo, ma dire 
che l'Italia non ha deciso, è fal

so Le navi andranno nel Gol
fo, solo che con la gradualità 
che si puntualizzerà in sede di 
coordinamento Ueo» La pri
ma reazione alla notizia che le 
due fregate e la nave appoggio 
italiana salperanno sono state 
due minacciose telefonate 
giunte I altro ieri alle amba
sciate di Tnpoli e Algeri da 
parte di non identificati gruppi 
integralisti 

len sera De Michelis (assie
me ai ministri degli Esteri lus-
semburghesee irlandese) ha 
Incontrato a Gedda il vicepn-
moministro saudita Sultan 
L esponente ha espresso grave 
preoccupazione per la posi
zione della Giordania restia ad 
applicare I embargo ali Irak, 
ha poi confermato che I Ara
bia Saudita aumenterà 1 estra
zione di petrolio per mantene
re bassi i prezzi dell Opec Sul
tan ha anche confermalo la di
sponibilità a risarcire i paesi 
arabi danneggiati dall embar
go a Baghdad 11 viaggio della 
Troika prosegue a Gedda do
ve i tre rappresentanti Cee in
contreranno re Fahd dell Ara
bia Saudita e, forse, anche l'e
miro del Kuwait Al Sabah E 
oggi da Mubarak, in Egitto. 

Partite due corvette, vanno a Suez 
Salpa lunedì la «minitela italiana» 
Sono partite ieri pomeriggio da Augusta le corvette 
•Sfinge» e «Minerva», che pattugleranno il mare tra 
Cipro e l'Egitto in attesa del Ventesimo gruppo na
vale, composto dalle fregate «Libeccio» e «Orsa» e 
dalla nave da rifornimento «Stromboli» Le corvette 
non prenderanno parte a una eventuale missione 
nel Golfo A guidare la miniflotta. il comandante 
Mario Buracchia Nave bandiera, la «Libeccio». 

VITTORIO RACONE 

M ROMA. Le pnme navi ita
liane sono partile per il Medi
terraneo orientale ieri pome-
nggio hanno levato le ancore 
dalla base siciliana di Augusta 
due corvette della classe Mi
nerva, la «Minerva» e la -Sfin
ge» Hanno a bordo, tra ufficia
li, sottufficiali, sottocapi e co
muni, 113 uomini ciascuna La 
•Minerva» e agli ordini del co
mandante Gaetano Galzcrano, 
la «Sfinge» del comandante 
Angelo Agliata Non c'è stala 
alcuna cerimonia ufficiale so
lo un folto gruppo di familiari 
ha salutato dal molo i marinai 
in partenza 

L'annuncio dell invio delle 
corvette nel braccio di mare tra 
Suez e Cipro aveva fatto nasce-

n» un piccolo giallo, parecchi 
I avevano interpretato come 
un ampliamento della squadra 
italiana formata dalle fregate 
•Orsa» e •Libeccio» e dalla na
vi da rifornimento «Stromboli» 
Pnma un comunicato del mini-
s ero della Difesa, poi una pre
cisazione dello Stato maggiore 
della Marina, hanno chiamo 
I equivoco le due corvette 
•graviteranno» nel Mediterra
neo orientale «nelle more del-
I approntamento del Gruppo 
navale» che resta ce ti posto di 
sole tre unità La «Mi lerva» e la 
•Sfinge» si limiteranno a un no
tarile controllo del traffico ma
rittimo, una supplenza poco 
più che simbolica delle navi 
della Sesta flotta che si sono 

già trasferite nel mar Rosso 
Le corvette saranno in area 

di operazioni entro un paio di 
giorni fra sabato 18 e domeni
ca 19 agosto Domenica matti
na salperà da La Spezia la fre
gata «Libeccio», agli ordini del 
comandante di fregata Pa
squale Guzzim Lunedi pome
riggio lasceranno Taranto I al
tra fregata, l'«Orsa» e la nave 
da nfornimenlo «Stromboli», 
comandate nspettivamente 
dagli ufficiali Andrea Campre-
ghcreUcloZulianl Per l'occa
sione, a Taranto il ponte gire
vole sarà aperto durante 11 gior
no Le tre navi riunite, si din-
geranno poi verso Suez La de
cisione del Parlamento • farle 
restare nel Mediterraneo o in
viarle nel Golfo • sarà presa en
tro giovedì 23 Nel caso venga 
approvata la missione più im
pegnativa saranno «Orsa», «Li
beccio» e «Stromboli» a rag
giungere lo stretto di Hormuz 
Le corvette resteranno al largo 
dell'Egitto, o nentreranno nelle 
acque temtoriah 

A dirigere la mmiflotta Italia
na è stato chiamalo il coman
dante Mano Buracchia, che 
coadiuvò I ammiraglio Angelo 
Manani durante la precedente 
spedizione nel Golfo Guiderà 
il Ventesimo gruppo navale -
cosi è stata denominata la mi-
niflotta - da bordo della «Li
beccio», investita del compito 
di nave bandiera 

Le due corvette che già navi

gano verso Suez sono di pro
duzione quasi integralmente 
italiana, e costruite in modo ta
le da poter «crescere» in sistemi 
e innovazioni tecnologiche 
senza dover modificare le ca-
rattenstiche di base Di impie
go flessibile, adatte alla difesa 
di convogli costieri ne è stata 
pnvilegiata al massimo. In tutte 
le componenti la capacità an
tiaerea 

Tra le soluzioni d avanguar
dia la Manna segnala un vasto 
impiego di sistemi automatici 
di elaborazione dati nella pro
pulsione, nella centrale opera-
Uva di combattimento, nei 
centri di navigazione e nel 
controllo degli impianti di ge
nerazione e distribuzione del
l'energia elettrica Le unità del
la classe Minerva sono inoltre 
dotate di moderni dispositivi 
antinquinamento 

La due corvette dislocano 
1300 tonnellate, sono lunghe 
87 metn e larghe poco più di 
dieci Possono raggiungere 
una velocità massima di 24 no
di grazie a due moton diesel 
da undicimila cavalli L'arma
mento di bordo è costituito da 
un cannone da 76/62 della 
Olo Melara, un sistema lancia-
missile Albatros, due lanciasi
luri trinati e due lanciarazzi 
multipli Per la componente 
antisommergibile, le navi di
spongono anche di un moder
no sonar a scafo della Elsag, 
che consente una più efficace 
ncerca dei bersagli subacquei 

Allarme a Londra: «Vogliono internare gli osta; 
ALFIO BERNABEI 

f H LONDRA Allarme C 
preoccupazione a Londra per 
I ordine dato da Baghdad agli 
amencam e ai quattromila in
glesi nel Kuwait di radunarsi 
davanti al Regency Palace Ho
tel Nonostante le smentite di 
rappresentanti del governo ira
keno Londra teme che si tratti 
dell inizio di una misura di in
ternamento Neil esprimere 
I ansia del governo inglese un 
portavoce del ministero della 
Difesa ha detto che la posizio
ne di Londra non cambia e 
che tutte le opzioni nmangono 
aperte anche quelle militan, e 
che altre forze andranno ad 
aggiungersi a quelle già pre
senti 1 comandanU delle navi 

da guerra inglesi hanno ricevu
to 1 autonzzazione ali uso di 
«forza minima» per sostenere 
le sanzioni senza doversi pn-
maconsu Ilare con la catena di 
comando che fa capo al mini
stero della Difesa Qualsiasi 
nave che non obbedisce agli 
ordini di fermarsi rischia di ri
cevere «un brutto shock» Da 
diversi giorni la Royal Navy in-
te rcetta via radio le navi di pas
saggio e chiede informazioni 
su luogo di provenienza, tipo 
di carico e destinazione II mi
nistero della Difesa ha anche 
comun cato a'Ic navi inglesi le 
regole che stabiliscono come 
devono rispondere militar
mente a seconda di ciò che 

viene ritenuto ammissibile o 
inammissibile sul plano della 
provocazione Su tali regola
menti e è il top-secret La Gran 
Bretagna non ha aderito alla 
proposta che le forze navali 
dovrebbero essere sotto il con
trollo delle Nazioni Unite, alli
neandosi ancora una volta con 
gli Stati Uniti II governo ingle
se giustilica la propria autono
mia di comando e I eventuale 
uso di forza militare unilaterale 
contro navi mercantili basan
dosi sulla nehicsta ricevuta 
dall emiro del Kuwait che ha 
citato l'articolo SI della Carta 
delle Nazioni Unite quello che 
dà legittimità ali autodifesa 
Londra insiste che ciò non può 
essere considerato un atto di 
aggressione e che I obiettivo 

del dispiego di armamenti ri
mane quello di assicurare il ri
tiro degli irakeni dal Kuwait, la 
restaurazione del governo e il 
sostegno alla difesa dell Ara
bia Saudita «e di altn Stati ami
ci» 

E'm questi Stati, Bahrein, 
Oman Qualar tutti con una 
lunga storia di contatti con il 
Regno Unito, che da tre giorni 
continua la visita del ministro 
della Difesa britannico Alan 
Clark inviato espressamente 
dalla Thatcher per ascoltare le 
richieste dei rispettivi gover
nanti Il premier inglese sta se
guendo la situazione dalla 
Comovaglla dove si trova in fe
rie in contatto con il ministero 
della Difesa e con il presidente 
Bush Dopo aver indicato con 

1 immediato invio delle forze, 
la volontà di ristabilire la «spe
cial relationship» con gli Stali 
Uniti e secondo alcuni osser
vatori. I intenzione di profilarsi 
come il «sollecitatore europeo» 
nei confronti degli altri paesi 
della Comuni'à il premier len 
ha avtlo la possibilità di vede
re i pnmi sondaggi sull anda
mento dei partiti dall inizio 
della crisi Sembra che il cosid
detto «fattore Falkland» abbia 
avuto un clfetto limitato sulle-
lettorato Rispetto al mese 
scorso i laburisti sono scesi di 
cinque punti ma rimangono al 
primo posto che occupano da 
quindici mesi consecutivi con 
quarantanovc punti mentre i 
conservatori sono sempre se
condi, con trentotto punti La 

Thatcher vinse te elezioni 
dell 83 in buona parte grazie 
ali entusiasmo nazionalista su
scitato dalla guerra delle Falk-
lands Malvinas L invio delle 
forze contro 1 Argentina lece 
registrare un balzo di dieci 
punti a favore dei tones che 
seppero utilizzare il vantaggio 
a scopi elettorali 

Una vignetta sul Guardian 
presenta la Thatcher mentre 
recita una preghiera in ginoc
chio vicino al letto «Grazie si
gnore di aver tolto dai titoli dei 
giornali la poli tax, la crisi 
ospedaliera ecc ccc » La lista 
potrebbe continuare, ma co
me scrive il Financial Times la 
politica inglese nel Golfo pre
senta anche dei rischi per il 
suo futuro specialmente se si 

dovesse far fronte ad alti costi 
o a delle vittime di guerra No
nostante i titoli sui popolarissi
mi ed ultraconscrvaton Ta-
bloidsche inneggiano allo spi
nto nazionalista come ai tempi 
delle Falkland, «i nostri ragazzi 
eroi», «le nostre donne violen
tate dagli irakeni», «i nostn 
ostaggi torturati a Baghdad», 
ecc ecc , si è fatta strada I im
pressione che esiste anche 
una certa ipocrisia Usa-Gb dif
ficile da ignorare mentre 1 avi
dità delle compagnie petrolife
re che hanno immediatamen
te alzato i prezzi ai distributori 
non è piaciuta molto Intanto i 
laburisti si sono allineati alla 
proposta di mettere il coman
do delle forze sotto il controllo 
delle Nazioni Unite 

Si ferma Aqaba 
Non arrivano 
più mercantili 
Visto da Aqaba, l'unico sbocco giordano sul mare, 
l'embargo contro l'Irak funziona dall'inizio del con
flitto il traffico di navi mercantili si è ridotto di alme
no due terzi, per un totale di circa 15 milioni di ton
nellate di materiali di vano genere Le notizie, rac
colte in Israele, vegnono confermate indirettamente 
dai «Lloyds» Richiamate dagli armatori decine di 
navi in rotta verso la zona calda del conflitto 

M TEL AVIV Per adesso sono 
solo dati ufficiosi e riferiti per 
di più, da fonti «indirette» 
Cioè dagli osservatori e dagli 
operatori del porto israeliano 
di Eilat Ma considerata la par
ticolare vicinanza c o n Aqaba 
(appena 5 chi lometn) si tratta 
di dati e «impressioni» partico
larmente attendibili Che con
fermano, a lmeno per ora la 
riuscita dell embargo contro 
I Irak. dall inizio della cnsi il 
traffico d navi mercantili attra
verso il porto giordano si sa
rebbe ridotto di oltre i due ter
zi 

Secondo Moshe Salomon, 
un israeliano c h e c o m a n d a ad 
Eilat una goletta da diporto a 
disposizione dei turisti, il pas
saggio di mercantili attraverso 
Aqaba si sarebbe quasi com
pletamente fermato «In tempi 
normali - ha affermato I o p e 
ratore Israeliano - e è una me
dia di 10-15 mercantili c h e fan
n o la fila in attesa di scancarc 
le merci Adesso non se ne ve
d e n e m m e n o una» A quanto 
pare gli armatori hanno richia
mato decine di navi in rotta per 
il porto giordano nel riportare 
la notizia il quotidiano di Tel 
Aviv «Yedioth Aharonot», cita 
c o m e autorevole fonte la so
cietà di assicurazioni maritti
m e inglese «Lloyds». nonché 
imprecisatc fonti diplomatiche 
occidentali 

I porti di Eilat e di Aqaba -
che costituiscono praticamen
te il confine tra Israele e Gior
dania al Nord del Mar Rosso -
si affacciano su sponde oppo
ste Aqaba è 1 unico sbocco 
della Giordania sul mare Dal 
motoscafo che costeggia la li
nea di confine, marcata da 
una sene di boe si sono conta
te appena sei navi quattro del
le quali per il carico di fosfati 
che viene dal mar Morto L ala 
del porto giordano nservata al 
canco e allo scarico dei con-
tainers, alcuni chilometri più a 
sud est, sembra completamen
te vuota 1 bracci delle gru sono 
(ermi Un immagine del tutto 
inconsueta per la nuova strut
tura, costruita con finanzia
menti iracheni e sauditi, dopo 
lo scoppio della guerra tra Iran 
e Iraq Da qui passava infatti 
parte considerevole dei nfomi-
rnenti destianti a sostenere lo 
sforzo bellico del regime di 
Saddam Hussein 

II tradirò merci ad Aqaba è 

stimato in venti milioni di ton
nellate annui vale a dire quasi 
il tnplo di quello raggiunto as
s ieme da tu"i ì porli d Israele II 
danno dunque per I Irak sa
rebbe enorme Sembra invece 
c h e continui ad operare più a 
sud a m e n o di due chilometn 
dal confine c o n I Arabia Saudi
ta, il porticciolo destinato al 
carico di petrolio c h e viene da 
un piccolo oleodotto irache
no la quantità di greggio c h e 
vi arriva sarebbe c o m u n q u e 
assai limitata 

Ad Aqaba e è anche la villa 
di re Hussein, ma dal punto 
d osservazione di Eilat, sembra 
completamente deserta Cosi, 
lo yacht del monarca, ancora
to da settimane alla darsena. 
In questo penodo , ovviamen
te re Hussein non ha tempo 
per le crociere A preoccupar
lo sarebbe soprattutto rondata 
di integralismo e nazionalismo 
pan arabo abbattutosi sul pae
se Decine di migliaia di volon
tari si sarebbero arruolati per 
andare a combattere al fianco 
degli iracheni contro «gli inva
sori yankee» Secondo il rac
conto di alcuni diplomatici oc 
cidentali in Giordania, le mani
festazioni anti-americane sa
rebbero ormai più agguemte 
di quelle anti-israeliane 

I venti di guerra c h e soffiano 
sulla regione non avrebbero 
invece ancora investito Eilat 11 
porto di confine è preso d'as
salto da numerosi giomalisU 
c h e cercano di scrutare quan
to avviene sull opposto versan
te ma per il resto tutto sembra 
procedere nella normalità. 
Persino 1 attività turistica non 
ha risentito della situazione di 
tensione Approfittando delle 
vacanze scolastiche, migliaia 
di famiglie israeliane si s o n o ri
versate nella città, particolar
mente apprezzata per la sug
gestiva spiaggia, che risulta pe
rò ridotta onnai a pochi chilo
metri d o p o la restituzione del 
Sinai ali Egitto Secondo l'as-
sociazione locale degli alber
gatori non si registrano disdet
te delle prenotazioni, neppure 
dall estero Quasi tutti gli hotel 
hanno ali ingresso il cartello 
«tutto esaurito» In mare, cenu-
naia di barche, motoscafi per 
lo sci nautico e golette di cro
cieristi Si t emono però le n-
percussioni c h e potrebbe ave
re sul turismo un brusco aggra
varsi della crisi del Golfo 

Sceicco perde la camicia 
Consigliere di re Feisal 
lascia sui tavoli da gioco 
quasi 21 miliardi di lire 
• I CANNES Ha propno perso 
la classica camicia Ma non e è 
da preoccuparsi Lo sce icco 
saudita Evnani infatti quanto a 
miliardi non è secondo a nes
suno Consigliere di re Feisal 
d Arabia lo sce icco ha lasciato 
sul tavoli da gioco di Cannes e 
Montecarlo qualcosa c o m e 21 
miliardi di lire 

Al Carllon Club, infatti, Ey-
nann nel giro di qualche notte 
è riuscito perdere qualcosa c o 
me 65 milioni di franchi e poi 
nel tentativo di volgere la lortu-

na a propno favore si è trasfe-
nto a Montecarlo, dove ha per
s o altn 30 milioni di franchi. 
Complessivamente una bato
sta in lire italiane di circa 21 
miliardi 

«Veniva a intervalli di tre o 
quattro notti - ha raccontato 
un testimone - e giocava su 
due tavoli contemporanea
mente c o n puntate fino a 2 mi
lioni di franchi» Lo sce icco , 
c h e non è nuovo a tali avventu
re ha pagalo subito il 60 per 
cento delle perdite 

l'Unità 
Venerdì 
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